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CONFESSIONE per Natale… 
Ritrovare la gioia, non il dovere di confessarsi! 
Sì, lasciar emergere quella verità di noi stessi 
che Dio, nella sua bontà, ci insegna…è solo un 
atto che ci libera: riconoscere che ci sono degli 
atti, più o meno gravi, che ciascuno vorrebbe non 
avere compiuto. Comportamenti, piccoli o grandi, 
che non corrispondono a come ciascuno 
vorrebbe essere o alla figura di chi segue Gesù. 
Spesso vediamo che non dipendono neppure da 
noi e sono piuttosto frutto di precedenti abitudini, 
di inavvertenza…tuttavia hanno qualche aspetto 
di cui dentro sentiamo di non poterci vantare. 
Questa capacità di giudizio su di sé non è ancora 
il dolore dei peccati, ne è la premessa; infatti 
non posso pentirmi se non di qualcosa che allo 
stesso tempo è mio e non va, l’ho fatto e non 
l’approvo. Confessarsi implica una dissociazione 
da qualche aspetto di noi che non approviamo. 
Fare questo è segno di libertà e di maturità; c’è 
da dubitare di chi accusa sempre gli altri ed è 
soddisfatto di sé in tutto. Uno dei problemi che 
spesso abbiamo con la confessione è questo: 
non siamo convinti di dover imputare a noi stessi 
qualcosa che in noi non va. E così blocchiamo il 
pentimento, o lo viviamo superficialmente. 
Propongo due domande semplicissime che 
spero utili per preparare una buona confessione: 

- cosa non vorrei avere sulla coscienza?  
Cosa mi pesa, mi avvilisce o mi opprime e mi 
fa essere quello che non vorrei? 
- come avrei voluto essere e non sono stato? 
Come avrei voluto comportarmi nelle 
situazioni che ora mi pesano?  

Dalla verità che emerge, Dio inizia a salvarci!

La pagina del VANGELO 
…viene uno che è più forte di me 

                                               vangelo di  luca 

vangelo, omelia e dintorni… 
3ª Avvento. Non esigete di più di quanto è stato fissato.  
Gli chiedono ansiosi cosa debbano fare per salvarsi e Giovanni il 
Battista non chiede alle folle che lo seguano nel deserto o che lo 
imitino in qualche modo. OGNUNO RESTI AL POSTO SUO, se 
vuole vedere la salvezza, ma ci resti in un altro modo. Riprenda 
la sua vita di sempre e le sue cose, ma con un cuore nuovo! 

A V V E N T O       3ª   s e t t i m a n a
   

   PAROLA CHIAVE:  

MERAVIGLIATEVI! 
   SEGNO LITURGICO:  

Incensazione della Parola di Dio 
   GESTO PROPOSTO PER LA VITA:  

Riconciliati con chi non sei in pace. 
   TENTAZIONE DA COMBATTERE:  
 Guardare sempre il lato negativo delle cose 
   INVOCAZIONE:  

Signore, la tua gioia sia la mia per sempre! 
 

A CURA DEL GRUPPO LITURGICO 

PENSIERO della settimana 
 

Apri i miei occhi, Signore, alle meraviglie del 
tuo amore. Sono il cieco sulla strada: 

guariscimi, voglio vederti. Apri le mie mani, 
Signore, che si chiudono per tutto tenere.  
Il povero ha fame davanti alla mia porta, 

insegnami a dare. Fa’ che io senta, Signore, 
tutti i miei fratelli che gridano verso di te  
e che il mio cuore non sia sordo alle loro 

sofferenze e ai loro appelli. Conserva la mia 
fede, Signore: tante voci proclamano la tua 

morte. Quando viene la sera e scende 
il peso del giorno, o Signore resta con me. 

papa Giovanni XXIII

BELLO VEDERVI TORNARE! 
Benvenuto a chi torna, questi giorni: giovani 
nostri fuori per studio o per lavoro; oriundi ed 
emigrati, turisti che da anni fanno di Alberobello la 
loro mèta. Non fatevi mancare preghiera e 
incontro anche con questa comunità cristiana di 
Sant’Antonio: Confessione e Messa di Natale; 
Presepe vivente; Tombolate benefiche; Te Deum. 

MARTEDI’ 19 DICEMBRE  
164 anni fa nasceva don Luigi Guanella 

Ne faremo memoria alla Messa delle ore 18 di Martedì a Sant’Antonio.  
Gratitudine corale a Dio per aver suscitato questo Santo che, coi suoi figli 
e le sue figlie…è arrivato fino ad Alberobello. Passate parola! 
Ovviamente invitati cooperatori, laici guanelliani, giovani, ex-allievi… 

NOVENA DI NATALE   fino al 23 Dicembre 
 

 BAMBINI E RAGAZZI  ogni sera, ore 17  
 GIOVANI E ADULTI    ogni sera, ore 20  

SE NON PUOI, VIENI ALLE 8  DI MATTINA A SANTA LUCIA 

LA NOVENA, sera per sera: LE VIRTU’
   4° giorno Fortezza: “Il palazzo dell’uomo forte” 
   5° giorno Temperanza: “Noi, figli della luce, siamo sobri” 
   6° giorno Fede:“Quando il Figlio verrà, troverà fede sulla terra?” 
   7° giorno Speranza:“Non ci sarà più morte né lutto né affanno” 
   8° giorno Carità:“Se Dio ci ha amati, amiamoci anche noi” 
   9° giorno Le nuove virtù. Vizi e virtù: un mondo virtuoso.

STRENNA DI SANTA LUCIA - Presentazione
La STRENNA DI SANTA LUCIA di questo 2006 esce in un formato 
e in un’edizione davvero pregevoli. Il merito va alla Tholos Editrice 
di Mino Grassi e al suo staff, oltre che ai nostri Volontari di Servizio 
civile nel Progetto cultura. Questo è il motivo per cui non vogliamo 
solo distribuirla e spedirla, ma anche ‘presentarla’ ai parrocchiani 
e ai cittadini. Lo faremo questa settimana, subito dopo la Novena,  
VENERDI’ 22 DICEMBRE, alle ore 20.30 nella Sala Sant’Antonio. 

IN RICORDO DI FLORA 
Stasera ore 19 a Santa Lucia i Giovani si stringono attorno a 
GIUSEPPE LEO, a Franco Sgobba e ai familiari per il Ricordo 
di Flora con una Messa di suffragio, al 3° giorno dalla morte. 


